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Oggetto: Situazione Lavoratori Ancr-Ivu 

Premesso che: 
• 	 Da circa 4 anni è in atto un tentativo di precarizzazione dei dipendenti dell'Ente Morale senza scopo 

di lucro Associazione Nazionale Combattenti e Reduci (ANCR) impiegati come guardie giurate 
presso la Federazione provinciale di Roma Istituto Vigilanza Urbe (IVU); 

• 	 A seguito dei numerosi tentativi succedutesi per distaccare i dipendenti dall'Ente, il Presidente 
dell'Ente ANCR si è rivolto al Tribunale Civile di Roma (sezione fallimentare) per chiedere 
l'applicazione della legge 270/99 inerente lo stato fallimentare delle grandi imprese. 

• 	 Tale richiesta è stata respinta ben due volte dal Giudice in quanto trattasi di un Ente Morale e non di 
un'impresa. 

• 	 AI terzo tentativo,il Presidente dell'Ente dichiarava che sia la Federazione sia ,'Istituto di Vigilanza 
Urbe sono soggetti autonomi rispetto all'Ente Morale, il tutto confortato da un parere del Ministero 
dello Sviluppo Economico nel cui contenuto testualmente si cita "dalla complessiva documentazione 
presentata sembra potersi riconoscere un'attività commerciale di fatto". Successivamente il 
Tribunale fallimentare emetteva una sentenza con la quale dichiarava lo stato di insolvenza della 
sola Federazione provinciale di Roma dell'ANCR. 

Considerato che: 
• 	 L'attività svolta dai 950 dipendenti dell'ANCR sin dal lontano 1932 è consistita nella vigilanza privata 

tramite la propria articolazione denominata Istituto Vigilanza Urbe (IVU), diretta emanazione 
dell'Ente, la cui attività è sempre stata finalizzata al perseguimento dei fini sociali statutariamente 
previsti 

• 	 A dimostrazione di ciò, è bene specificare che si trattava dello stesso soggetto giuridico, avente 
unica Partita Iva,medesimo Codice Fiscale e stesso regolamento organico dell'AN.C.R. 

Considerato inoltre che : 
• 	 Nel corso della procedura fallimentare instaurata presso il Tribunale Ordinario di Roma - Sezione 

fallimentare - ed in seguito al suo commissariamento, l'Istituto di Vigilanza dell'Urbe veniva 
artificiosamente disgiunto dall'AN.C.R. ed il Commissario Straordinario ne promuova la cessione ad 
altri soggetti esercenti la medesima attività, attraverso l'esperimento di apposita procedura ad 
evidenza pubblica. 

• 	 Effettuata la vendita dell'Istituto di vigilanza ad una società privata, tutti i dipendenti - circa 950- si 
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sono trovati di fronte alla difficile scelta di presentare dimissioni volontarie dall'IVU e farsi assumere 
dalla nuova società acquirente, Urbe spa, con la conseguente perdita dello status di dipendente 
dell'Ente, oppure rifiutare l'ingresso nella nuova società; 

• 	 "nuovo contratto annullerebbe lo status di dipendente dell'Ente Morale e della stabilità d'impiego 
concessa con circolare del Ministero del Lavoro e Ministero Previdenza Sociale (Lettera 41083­
XXVII-22 del 21-11-1949 e Regio Decreto-Legge del 4-10-1935 nr. 1827 Art. 40 nr. 2 e della Legge 
nr. 264 del 29-04-1949 Art. 32) escludendo inoltre l'iscrizione all' I.N.P.D.A.P. ex C.P.D.E.L. 
concessa con Decreto del Ministero della Difesa del Tesoro e del Lavoro nonché gli scatti di 
anzianità, con la conseguente perdita di circa 170 euro mensili. 

Tenuto conto che: 
• 	 Oggi sono rimaste 300 le Guardie Giurate che hanno rifiutato di sottoscrivere il nuovo contratto con 

la società Urbe spa che ha acquistato l'IVU; 
• 	 Dal 15 agosto le Guardie Giurate hanno portato avanti diverse iniziative di protesta chiedendo 

l'intervento delle Istituzioni. 

Preso atto che: 

~ 
~ • Le proteste hanno portato già a diversi incontri con il Prefetto di Roma e con altre figure istituzionali 

che non hanno per ora ancora condotto a possibili vie di risoluzione della vicenda; 
• Il sottoscritto ha inviato lettere al Prefetto di Roma e al Presidente della Repubblica affinché 

-intercedanòpertrovarEi'soluzioni efficaci e rispettose del futuro dei lavoratori ANCR-IVU; 

~ • Il giorno 24 settembre 2009 si è tenuta un'audizione con i lavoratori dell'ANCR-IVU nell'ambito di 
una seduta della IX Commissione nella quale si è verificata la disponibilità della Regione Lazio ad 
avviare le procedure di Cassa Integrazione in deroga per i circa 300 .lavoratori dell'Istituto. 

~t't\ ~ 	 Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio Regionale impegna il Presidente e la 
~ 	 Giunta a: 

iI~ concretezza ed effettività alle procedure di cassa Integrazione in Deroga;
r) )f ""r.L Promuovere qualsiasi iniziativa volta alla costituzione di un tavolo interistituzionale con tutte le ~ .

",lr'"'i, interessate che affronti in modo congiunto la vicenda; d
• • 	 Diventare parte responsabile nei confronti del Governo per dirimere le controversie e glì ele . i 

irrisolti implicate in questa vicenda e per trovare una soluzione positiva; 
• 	 Elaborare strategie di riassorbimento occupazionale per e' lavoratori i quali, qualìficati proprio , 

t . Roma. 06110/20 ' • •L-v-,' u..., 	 -· VI ,,"- I IDii 
lç ~f{ ~ \ l. . a:::L .ltS:-~.~ 

~\C-~ lI:'-r"- ~. ~'::fo~-;v~ _~ 


